
Adorno Antonio 

Da: Adorno OASI CANA [Famiglia&Vita] [associazione@oasicana.it]
Inviato: mercoledì 30 gennaio 2008 13.40
A: info@oasicana.it
Oggetto: La dolorosa illusione della pillola contro la responsabilità - da Avvenire

Pagina 1 di 2Carissimo Associazione OASI CANA Onlus

04/02/2008

Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

La dolorosa illusione della pillola contro la responsabilità 
La campagna sui contraccettivi «del giorno dopo» • Perché il cuore e la memoria non cancellano l'esperienza, 
né con un farmaco, né premendo il tasto 'reset'. 
  
di Eugenia Roccella - da Avvenire del 29 gennaio 2008 
 
Sembra che tutto, o quasi, si possa risolvere con una pillola. I farmaci sono ormai idoli a cui credere con cieco 
abbandono, fiduciosi che le sostanze chimiche possano far svanire ogni problema, e scioglierci dalle 
responsabilità nei confronti di noi stessi e degli altri. 
 
Un analgesico fa passare il dolore fisico, e un antidepressivo allevia il 'male oscuro' dell’anima e della mente: 
così ogni cosa torna a posto. 
 
Per le donne, poi, non c’è che l’imbarazzo della scelta: ci sono pillole per non rimanere incinta, altre (si chiama 
contraccezione d’emergenza) per il giorno dopo, altre ancora per abortire. Le notizie degli ultimi giorni 
riportano sulla scena il Norlevo, la pillola che si assume entro 72 ore da un rapporto sessuale, per evitare la 
gravidanza nel caso non sia stato adottato alcun metodo contraccettivo. Il quotidiano inglese Guardian racconta 
come in Gran Bretagna il farmaco sia offerto alle ragazze sotto i 16 anni senza il consenso dei genitori: molti 
ospedali lo distribuiscono anche alle dodicenni, senza alcun limite di età per le più giovani. In Spagna il premier 
Zapatero propone di promuoverne la diffusione rendendolo gratuito e accessibile senza ricetta, allo scopo di 
bloccare la crescita di aborti tra le minorenni. In altri Paesi europei è distribuito liberamente da tempo, senza 
però che questo in genere abbia nessun effetto sulla diminuzione degli aborti (vedi l’esperienza francese). In 
Italia le polemiche sono legate all’obiezione di coscienza dei farmacisti, dovuta al meccanismo d’azione del 
Norlevo, ancora poco chiaro: se, come è riconosciuto nel foglietto illustrativo, il farmaco può impedire 
l’impianto dell’ovulo già fecondato, si tratta di un’azione abortiva. In questo caso l’obiezione, prevista per i 
medici dalla legge sull’interruzione di gravidanza, deve valere anche per i farmacisti, che non sono solo addetti 
alla vendita ma hanno responsabilità professionali più ampie. Un recente studio svedese ha avanzato l’ipotesi 
che la pillola del giorno dopo non abbia alcun effetto sull’impianto, ma le certezze sono ancora lontane e il 
foglietto illustrativo è rimasto inalterato. Va detto però che anche se il Norlevo non avesse azione abortiva non 
sarebbe per questo un metodo da diffondere tra le ragazzine, senza ricetta medica e senza che madri e padri 
ne siano al corrente. C’è oggi – lo sa ogni genitore – una vera e propria emergenza educativa. Non è il lamento 
di chi mitizza i beati anni della propria adolescenza, e nemmeno l’invocazione di un ritorno a metodi pedagogici 
autoritari: è una semplice constatazione. La frattura tra le generazioni si è approfondita in maniera vertiginosa, 
anche grazie alle nuove forme di comunicazione e apprendimento, che isolano i giovani, li chiudono in un 
cerchio di autoreferenzialità che li rende esposti e insieme arroganti. Educare alla responsabilità è ancora più 
difficile sui temi dell’esperienza sessuale, del rapporto con il corpo, della relazione amorosa. La felicità tende a 
essere identificata con l’immediato soddisfacimento del desiderio, e chi è molto giovane non sa che il desiderio 
è per sua natura labile e sfuggente; si può spendere una vita a inseguirlo, acchiappandolo qualche volta per la 
coda, ma si materializzerà sempre da un’altra parte. Trasmettere ai nostri figli l’idea che qualunque gesto sia 
sostanzialmente privo di conseguenze, perché si può sempre cancellarne gli effetti con una pillola, crea illusioni 
dolorose. Le conseguenze di ogni atto restano. 

Associazione OASI CANA Onlus newsletter  
_____________designed by Antonio Adorno_____________  

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 



Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  
sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 

 
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 

e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  
Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 

In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 
desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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